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CD CODICI

TSK Tipo scheda OAC

NCT CODICE UNIVOCO

NCTN Numero catalogo 
generale 00000043

AU DEFINIZIONE CULTURALE

AUT AUTORE

AUTN Nome scelto Morlotti Ennio

AUTR Ruolo esecutore

OG OGGETTO

OGT OGGETTO

SGT IDENTIFICAZIONE TITOLO/SOGGETTO

SGTI Identificazione del 
soggetto composizione informale

LC LOCALIZZAZIONE

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCC Comune Bologna

PVCL Località Bologna

LDC COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT Tipologia museo



LDCN Denominazione MAMbo - Museo d'Arte Moderna di Bologna

LDCS Specifiche secondo piano

UB UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

INV INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN Numero 28251

INV INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN Numero 1885

DT CRONOLOGIA

DTZ CRONOLOGIA GENERICA

DTZG Secolo sec. XX

DTS CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI Da 1956

DTSF A 1956

MT DATI TECNICI

MTC MATERIALI/ALLESTIMENTO

MTCI Materiali, tecniche, 
strumentazione tela/ pittura a olio

MIS MISURE

MISU Unità cm

DA DATI ANALITICI

ISR ISCRIZIONI

ISRS Tecnica di scrittura a pennello

ISRP Posizione in basso a destra

ISRI Trascrizione Morlotti 56



NSC Notizie storico-critiche

Ennio Morlotti (Lecco, 1910 – Milano, 1992) nel 1917 entra 
nel collegio Paolo Angelo Ballerini di Seregno dove rimarrà 
fino al 1922. Dal 1923, per mantenersi, concilia lavoro e 
apprendistato artistico. Dapprima lavora come contabile 
presso un oleificio, in seguito sarà impiegato in un 
colorificio e poi in una fabbrica meccanica. Nel frattempo 
studia arte antica nelle chiese e nei musei ed inizia ad 
interessarsi all’arte contemporanea. Nel 1936, dopo aver 
conseguito la maturità artistica da privatista presso 
l’Accademia di Brera, lascia il lavoro e si iscrive 
all'Accademia di Belle Arti di Firenze sotto la guida di 
Felice Carena. Nel 1937 soggiorna per un breve periodo a 
Parigi dove poté entrare in contatto con i grandi 
protagonisti dell'arte Europea, da Cézanne al Fauvismo 
all'Espressionismo di Soutine e di Rouault. All'Exposition 
Universelle de Paris vide l'opera di Picasso "Guernica" 
rimanendone fortemente impressionato. Al suo ritorno in 
Italia si trasferì a Milano e si iscrisse all'Accademia di Belle 
Arti di Brera. Di quegli anni sono le prime opere. Nel 1939 
entrò a far parte del gruppo dei pittori di Corrente con 
Ernesto Treccani, Renato Guttuso, Renato Birolli e Bruno 
Cassinari rivelandosi ben presto il più estremista del 
gruppo. Dopo un secondo soggiorno a Parigi nel 1947, 
partecipò al Fronte nuovo delle arti, e dopo la scissione, 
aderì con Birolli e Cassinari al Gruppo degli Otto di 
Lionello Venturi. E' poi subito dopo la XXIV Biennale di 
Venezia (1948), dove espose assieme a tutti gli artisti del 
Fronte Nuovo delle Arti, che si definì la posizione di 
Morlotti, il quale assieme a Birolli si staccò dai componenti 
"realisti" del gruppo. E' proprio negli anni '50 che produsse 
alcune tra le opere capitali dell'arte informale, non solo 
italiana, ma anche europea, sicuramente collegate 
all'esperienza sublime di autori quali Wols, Fautrier, De 
Stael, ma anche Pollock e De Kooning. La Biennale ospitò 
numerose volte le sue opere, nel 1950, nel 1952 assieme 
al Gruppo degli Otto, nel 1954 con una sala presentata da 
Giovanni Testori (distruggendo le opere esposte subito 
dopo), nel 1962 vincendo il premio (ex equo con 
Capogrossi) riservato ad un artista italiano, nel 1964 
all'interno della sezione "Arte d'oggi nei musei", nel 1972 
con una sala personale, nel 1988 con un'altra personale 
nel padiglione dedicato all'Italia e nella sezione dedicata 
alla rassegna "Il Fronte nuovo delle Arti alla Biennale del 
1948". Nel 1986 e nel 1992 viene invitato alla 
Quadriennale Nazionale d'Arte a Roma. Le più importanti 
personali dell'ultimo decennio sono quelle del 1987 a 
Locarno a Milano, e del 1994 a Ferrara, organizzata dopo 
la sua morte, avvenuta il 15 dicembre 1992 a Milano.
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